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Al Presidente del Consiglio regionale della Regione Puglia

MARIO LOIZZO
e p.c
. Al Presidente della

Giunta Regionale

della Regione Puglia

MICHELE EMILIANO
e p.c
. All'Assessore alla Qualità
dell'Ambiente della Regione Puglia DOMENICO SANTORSOLA

Oggetto: Interrogazione urgente ai sensi dell'art. 58 del Regolamento interno del Consiglio Regionale vista la particolare attualità politica e ambientale, in merito alle iniziative che la Regione Puglia intende assumere circa la costruzione ed esercizio di un impianto per la pro​duzione di energia elettrica alimentata da biomassa vegetale, da realizzarsi nel Comune di Foggia in località "Rignano Scalo" (FG), dalla Società Enterra Spa.

I sottoscritti consiglieri regionali Rosa Barone, Cristian Casili e Viviana Guarini

PREMESSO CHE

· Con determinazione dirigenziale n.298 del 15 Novembre 2011 dell'ufficio Energia Reti infrastrutture regionale 2011 viene rilasciata alla società Enterra S.p.A un permesso unico relativo alla costruzione ed all'esercizio di un impianto per la produzione di energia elettrica alimentata da biomassa vegetale, da realizzarsi nel Comune di Foggia in località "Rignano Garganico Scalo"

· L'impianto in questione per le sue caratteristiche, per la localizzazione e per l'impatto potenziale va sottoposto a VIA ed AIA, così prescriveva la Direttiva 85/337/CEE poi sostituita dalla Direttiva 2011/92/UE; con le modifiche e integrazioni della Direttiva 2014/52/UE, si ha una più ampia applicazione della valutazione d'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati,

· L'esclusione dalla procedura di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale contrasta con il diritto europeo; è fatto obbligo al nostro Stato (in tutte le sue articolazioni, nazionali e locali, del potere esecutivo, legislativo e giudiziario) di disapplicare le leggi statali e regionali e gli atti amministrativi non conformi al diritto europeo, onde evitare una possibile condanna dell'Italia da parte della Corte di Giustizia e il risarcimento dei danni.

· il DL 91/2014, convertito in legge 116/2014, all'art 15 prevede "Disposizioni finalizzate al corretto recepimento della direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, in materia di valutazione di impatto ambientale. Procedure di infrazione n. 2009/2086 e n. 2013/2170";

· Per l'impianto in argomento esistono diversi motivi di attenta analisi per sottoporre l'infrastruttura a VIA e AIA, seguendo i criteri stabiliti dalla Parte II — Allegato V del Dlgs 152/2006 e smi, ad esempi: dimensioni ragguardevoli dell'impianto, circa 50MWtermici; cumulo con altri impianti inquinanti esistenti insieme a progetti in corso di valutazione; qualità dell'aria ambiente già fortemente inquinata, così come accertato dal Piano Regionale Qualità dell'Aria, ed altri impedimenti facilmente rilevabili per un impianto insalubre di classe 1;

RITENUTO CHE

· sottrarre a priori all'obbligo di valutazione ambientale la totalità di una categoria di progetti, eccede il margine di discrezionalità.

Le autorità locali hanno l'obbligo di adottare, nell'ambito delle loro attribuzioni, tutti i provvedimenti, generali particolari atti a rimediare alla mancata valutazione dell' impatto

ambientale di un progetto ai sensi delle direttive prima richiamate;

· la Corte di Giustizia dell'Unione europea con le sentenze del 24 ottobre 1996, causa C-72/95; 16 settembre 1999, causa C-435/97; 7 gennaio 2004, causa C-201/02; 19 aprile 2012, causa C-21/11; 21 marzo 2013, causa C-244/12, sancisce che gli Stati membri non possono escludere dall'obbligo della VIA alcune categorie di progetti ricorrendo al solo criterio dimensionale;

· la Corte costituzionale con la sentenze n. 127/2010, 93/2013, 178/2013, 188/2013, 300/2013, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale le leggi regionali che escludevano dalla verifica di assoggettabilità alla VIA i progetti sulla base del solo criterio dimensionale e per contrasto con la direttiva 2011/92/UE.

Pertanto, sia a livello europeo che italiano la giurisprudenza è concorde e consolidata nel ritenere che i soli limiti dimensionali o quantitativi di esclusione dall'applicazione della verifica di assoggettabilità alla VIA, risultano in contrasto con le norme europee.

TENUTO CONTO

-del comma 1 art.29 Legge n. 234/2012 che stabilisce: "lo Stato e le regioni, nelle materie di propria competenza legislativa, danno tempestiva attuazione alle direttive e agli altri obblighi derivanti dal diritto dell'Unione europea";

· dell'art.43 della stessa legge sul "diritto di rivalsa dello Stato nei confronti di regioni o di altri enti pubblici responsabili di violazioni del diritto dell'Unione europea ";

· dell'avvio di un filone di indagini sulla questione da parte della Procura della Repubblica di Foggia;

posto che l'art.29 comma I del D.lgs. n.152/2006 prescrive che i provvedimenti di autorizzazione o approvazione adottati senza la previa valutazione di impatto ambientale sono annullabili per violazione di legge.

INTERROGA

· Il Presidente del Consiglio Regionale, Il presidente della Regione Puglia; l'Assessore alla Qualità dell'Ambiente della Regione Puglia, se fossero a conoscenza dei fatti esposti in premessa e quali misure si intendono apportare per risolvere la situazione in oggetto.

· Il dirigente del Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica regionale, sui motivi della mancata attuazione delle direttive europee in campo di assoggettabilità di determinati impianti inquinanti ai sensi dell'art 20 del Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii., anche superando le leggi italiane e regionali, nel rispetto della gerarchia delle fonti, affinché quindi l'Ufficio amministrativo competente, provveda all'annullamento d'ufficio in via di autotutela dell'Autorizzazione Unica rilasciata al citato impianto.

Tutto ciò a tutela della pubblica amministrazione, per motivi di conservazione della salute pubblica e a salvaguardia del territorio, onde evitare di incorrere in risarcimenti dei danni a spese dell'amministrazione e in reati penali per abuso d'ufficio e/o rifiuto d'atti d'ufficio.

In Fede 
I Consiglieri Regionali
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